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Mobilitazione dei lavoratori a Cagliari 

Assemblea di operai 
davanti alla Regione 

Si svolgerà oggi, indetta dalla FLM e dal coordinamento dei de
legati di Macchiareddu e Portovesme - Altre iniziative di lotta 

CALABRIA - Non ricominciano i corsi di formazione professionale 

Legge «285»: la giunta 
è sempre più latitante 

L'insensibilità è arrivata a un punto tale che si è delegato tutto il problema ad un solo assessore, 
senza dar vita a quel coordinamento tra gli assessorati che era necessario • Disattesi gli impegni presi 

L'immagine risnle a qualche anno fa , ma gli operai (ora ex-Selpa) continuano a lottare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Grande mobili
tazione dei lavoratori in cas
sa integrazione a Cagliari. 
per rivendicare una corretta 
e completa applicazione della 
legge 501 in Sardegna. Davan
ti al Palazzo della Regione. 
in viale Trento, si svolgerà in 
mattinata una assemblea dei 
lavoratori in cassa integra
zione. alla quale partecipe
ranno ancbe le organizza/ioni 
sindacali, le leghe dei disoc
cupati, i comitati di quartie
re, le forze politiche. La ma
nifestazione è indetta dalla 
federazione provinciale della 
FLM. e dal coordinamento 
dei delegati di Macchiareddu 
e di Portovesme. 

Una capillare opera di vo
lantinaggio ha portato a co
noscenza della cittadinanza i 
motivi e le rivendicazioni del 

la manilcstu/iune odierna. 
Diversi .sono — a giudizio 
della FLM provinciale — 1 
responsabili della difficile .si
tuazione nella quale versano 
i poh industriali sardi. Impu 
tati principali: il governo, la 
Giunta regionale, la Confili 
dustria sarda e l'INPS. Que
st'ultimo — sottolinea un 
comunicato della FLM — « al 
di là dell'impegno profuso 
dai lavoratori dell'istituto, ha 
nelle alte sfere qualche bu
rocrate interessato ad ostaco 
lare e rallentare l'erogazione 
della cassa integrazione af
finchè i lavoratori siano 
costretti a battersi per l'as
sistenza e cosi non possono 
chiedere con forza un nuovo 
piano di sviluppo e nuovi 
posti di lavoro ». 

La FLM ha predisposto i-
nolte una piattaforma nei 
confronti della Regione, del 

FOGGIA - 1000 nuovi posti 

Investimento Boeing : 
occorre precisare 

i tempi di attuazione 
La campagna strumentale e demagogica della DC 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA - La questione del-
l'Aeritalia è nuovamente al 
centro degli scottanti e as
sillanti problemi riguardanti 
lo sviluppo dell'occupazione 
in provincia di Foggia. Il re
cente accordo del 14 agosto 
tra Aeritalia e Boeing per la 
creazione di mille nuovi po
sti di lavoro mediante nuove 
attività e la creazione di uno 
stabilimento, hanno definiti
vamente fatto luce sulla ma 
novra speculativa di cui si è 
fatta portatrice in tutti que
sti anni la DC e in primo luo
go l'on. Russo. 

L'accordo Aeritalia - Hocing 
rappresenta praticamente una 
severa ri.-ì|x»->t:i alla campa
gna strumentale ed elettora
listica portat.i avanti da tem
po dalla DC e dall'on. Russo 
che in più di una occasione 
avevano celebrato, tome loro 
cavallo di battaglia, hi co 
straziane nel Foggiano di uno 
stabilimento aeronautico ad 
dirittura dicendo: < Torino è 
la capitale dell'automobile. 
Foggia sarà l.i capitale del 
l'aereo *. 

La visione ass.stcn/iale che 
la DC e Russo hanno seni 
pre avuto nel -settore dell'in 
dustria aeronautica non tene 
va conto di una analisi e di 
una indagine più approfondi 
ta. .seria, sia del mercato d ie 
dolio sviluppo de! .settore 
stesso. 

Ancora una volta le popola
zioni laboriosi» della D.iunia 
sono stale tremendamente 

beffate. I-i» verità, a distanza 
di tempo, è venuta fuori an
che se a farne le spese sono 
i nostri lavoratori. Le forze 
politiche, sociali e sindacali 
della provincia di Foggia de 
vono assumere dinanzi a que
sta triste e drammatica real 
tà una posizione chiara, pre
cisa e unitaria per il mante
nimento dell'imiiegno assunto 
nei confronti soprattutto dei 
nostri giovani e con uno spi
rito e visione nuovi. 

L'attuazione deH'inve.stimen-
to deciso deve innanzi tutto 
definire i suoi tempi e in se
condo luogo deve vedere im
pegnate tutte le forze per una 
soluzione unitaria del proble
ma. Insieme e concordemente 
si deve trovare la via di usci
ta che deve escludere ogni 
contrapposizione tra le ri
chiamate necessità dell 'area 
napoletana e foggiana. Su 
questa inderogabile necessità 
bisogna esprimere con chia 
rezza un giudi/io politico, per 
riaffermare, come abbiamo 
detto, l'impegno dcll'Aentnlia 
\e rso la Capitan.ita. ma an
che per dare concretezza a 
tutti quei progetti - - elabo 
rati e approvati nei settori 
dell'agricoltura, dell'industria. 
dell'edilizia, per un rilancio 
complessi! o ed organico del 
l'econcmia della provincia di 
Foggia che ha pagato e sta 
pagando duramente le scelte 
sbagliate compiute ne: diver
si lustri dalla DC. e dal suoi 
dirigenti. 

Roberto Consiglio 

governo e degli imprenditori 
sardi. Al centro della piatta 
forma i metalmeccanici fin
gono una accelerazione dell'i
ter burocratico della legge 
501 e la richiesta dei corsi di 
riconversione previsti dalla 
stessa legge. Su quest'ultimo 
problema molte questioni 
restano ancora aperte. La 
Regione dovrebbe presentare 
uno studio, affidato al centro 
di programmazione, con la 
collalwrazione dell'Hai im
pianti. A gestire i corsi sarà 
l'assessorato al lavoro. La 
giornata di lotta offrirà |KIÌ 
Io spunto per dibattere altre 
grosse questioni dell'industria 
sarda. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono infatti al governo e 
alla stessa Giunta regionale 
una politica di investimenti 
nuova, che abbia la sua base 
sulla riconversione e sulla 
valorizzazione delle risorse 
locali. Dopo la manifestazio
ne davanti al palazzo della 
Regione, i lavoratori e i di 
soccupati si recheranno nel 
vicino Teatro Massimo nel 
quale si terrà un dibattito 
pubblico. 

Sempre a Cagliari si svolge 
oggi, alla Camera del lavoro. 
una assemblea dei lavoratori 
ex SELPA, Per conoscere il 
futuro delle società nelle 
quali sono attualmente occu
pati molti di questi (la Plasa 
e la Gepi), i lavoratori ave
vano inviato un fonogramma 
al presidente della Giunta re
gionale Soddu e agli assesso
ri all'industria Ghinami e al 
lavoro Rais. Nessuna risposta 
è finora giunta ai lavoratori, 
che i>er protestare contro 
l'immobilismo della Regione 
si riuniranno oggi alla Came
ra del Lavoro. * L'assemblea. 
inoltre — secondo quanto in
forma un comunicato della 
FULC — ha lo scopo molto 
importante di dare notizie 
sull'erogazione della cassa in
tegrazione del periodo apri
le giugno che sistematicamen
te arriva in ritardo creando 
gravissimi problemi ». 

Lo stato di agitazione è 
slitto infine proclamato dalla 
FULC e dai consigli di fab
brica anche nel bacino mine
rario sardo. La mobilitazione 
è stata decisa jier protestare 
contro i continui rinvìi del 
l'incontro fra i dirigenti della 
Samin e i rappresentanti del
la Federazione sindacale uni
taria. Manifestazioni ed as 
semblee sono in corso nelle 
fabbriche e nei quartieri del 
bacino minerario. 

IL .1 \ ( ; O S T ( ) miidi.ii.i «li 
b imani i n i - i - l i ilcll.i 

a IH'Ì u partecipai uno ad una 
iiianifi->lu/ioni' l't-^iiiiiali- in
cinta dalle Lt'idie dei b ima
ni di-in-rupati (1CI l . -GISL-
(<IL elle apriva la trattativa 
con la Cimi la regionale. 1 / i n 
coi 11 r t • «i concluse con due 
impellili assillili dal presiden
te Fcr iar . i . a nome del l ' in
tera Cimi la . I l piinio impr
imo fu che entro il primo 
M-lteiiilire i corsi sarebbero 
ripresi normalmente: il se
condo impegno fu che eo
l io il Iti otlolne la (r imila 
regionale avi elide predispo
rlo un piano concreto per 
avviare al lavoro i giovani 
cor- i - l i . Sulla ha-e di ipie-li 
impegni i giovani accettaro-

I no la -o-|ii-n-ioiie ilei cor-i 
e le fi-rie ad ano-io, 

Siamo ormai a metà -el-
temliie ed il primo impegno 
a--milo dalla ( ì i imla lesiona
le non i- -lato ri-pi- l l . i lu: i 
cor-i non -uno ripre-i per
ei ir mancano am-oia i docen
ti e. in p iù . i cor- i - t i non 
hanno una cei le / /a della -ie
lle perché li- aule devono e--
M'ic -•jiimln-ialf per la nor
male l ip ie -a ilcll'aiiiio -ciila-
s-lii-u. Siamo, in -o- tan/a . in 
ima situazione ili tao- a--o-
lil lo. La Giunta regionale. 
che aveva dato preci-e a- - i -
ciica/ioni. - i è rc-u latitaiite 
e non -emlira avvenire la 
gravila della - i lua/ ione. ar
rivata ormai ad un punto l i 
mi le. 

Di f i inih- ,i migliaia ili '/io-
vani ili-occupati elle, in mo
do re-poil-ahile e con gran
ile maturità, hanno le-pinlo 
la pratica oliia;:'.:io-a e umi
liante i le l l"a- - i - t f i i /a , cliieilen-

do ili lavorare, non si può 
ri-pomli-ie coli l ' incr/ ia del
la ( . inula regionale, l'tis-ihilt-
i h e la Gil iola lesionale non 
M renila conio che ipie-lo 
.-no rompil i iamenlo avià ili-Ile 
con-cjMien/c i l i ie l le ed iiiinir-
diale? Innan/ i l i i l to da parie 
dei giovani che pioprio per 
smuovere ipie-la lealtà ili im
mobilismo -ai.inno -empie di 
più indoli i a loinie più du
re e a-prc ili lolla, ili coiile-
t-l.t/ioiic apr i la dell" operalo 
della ( l imi la e. in -iciuiilo 
Incititi, da palle di noi comu
n i - l i . che i-onie abbiamo det
to ali l i - volte, valuteI I - I I IO all
ibi- -lilla ha-e ilei minio co
me è affi olitala la ipie-lione 
di-iroi-ciipa/ioiie giovanile, la 
validità ih ipie-la Giunta, la 
-uà - le--a pn--i l i i lilà di tin
tala. 

\ccanlo a lutto ipn - lo c'è 
| n i -ilio l'itili i i - -ala a^ila/io-
lie ili ipialrlie inf i lo l u u / i o . 
natio ili-Ila Itesioiie chi- va 
cianciando ili piani e di pio-
po-le per l'in-cupa/ione chi-
la Giunta . IVIebbe u'ià piei l i -
-po-lo. lacenilo iliteuileie che 
- imo i pal l i l i ili-H'alluale nuj i -
f iora l i /a a frenarne ra t ina / io 
ne. Noi non couo-ciaino qui— 
-le propo-le. Se ci -imo r be
ne che la ( l imi la lesionale 
le faccia cono-ceie ai giova
ni delle l.e^he e ai parl i t i 
p i l l i l e -e ne di-ciila pulil i l i-
eainenle e mimmo po--a e-pri-
incie la propria opinione. I l ' 
davveio iiu-reilihile |"iii-i-ii-i-
bil i là della ( l i m i l i lesionale 
che non ha compre-o. pei -ila 
colpevole i<!iioran/a. come ci 
>i trovi i l iuan/ i .ni ima par
tita deci-iva per lo -les-o av
venire della ( ia labi ia . I . ' in-
-eu-ibi l i là è att ivala al pun

to che si i- i|t-|e^ato tulio ad 
un -olii a-se--oic -en/a dar 
vita neppure a quel coonli-
uameiito li a i d ivr r - i a--e--
sorali che pure -i era u-«n 
nece--ario fin da l l ' in i / io . 

Ma perché ci -mio i|iic«ti 
i il.il ili e ipie-le inadempien
ze 't >e ci -uno de^li ostacoli 
lo <i dica apei'laiiieiile e -i 
veilià come -operarl i . Ma co
sì U- eo-e non po--ono conti
nuale. (li deve e--ere un for
te impecilo, da pai le della 
Giunta, per ^araiilire l ' ini / io 
dei cor- i . 

l 'o--ibile che inni -i com
pi enila che è min lificaiili- per 
migliaia di *!Ìovani recarsi 
-olo a mettere la f i lma - f i l 
za tenere le lezioni o -voi-
j ir i i1 un* occupa/ione ? I \ i - - i -
hilc che non -i compi ernia 
che i eoi-i di forii ia/ione pro-
fe--ionale -imo deci-ivi ai f i 
ni della po-sibililà di nova
li- un lavino ? (,)ui locclii.nuo 
il l imite vero della - i lua/ io
ne: r i i i len/ io i ie pale-e ili uo
mini e lo i / e p i f -eu l i nella 
( l imi la lesionale di se-lire la 
« -W'.i •> alla vecchia maniera, 
con un po' ili a--i-lrti7.l e un 

Isola C. Rizzuto 

po' ili clienteli-mo. ( luci siti-
vani che -i iuteirosano -lilla 
validità della lesse -ul pi i-av
viamento al lavoro, noi li vo
gliamo invitare a r i f i l i te le M I 
quanto -la avvenendo in que
l le settimane in Calabria, do
ve una lesse ili-Ho Stalo r i -
.-cliia di cs-crr -vuotala pril
l ino ila chi aveva il dovete di 
applicarla e di renderla pie
namente operante. 

l'er ipte-lo peu-iailio che ttli 
siainle compilo sia davanti ai 
siovaui: (pieliti ili avete un 
impestiti nuovo ili lotta con- j 
In i i|iielle fulve che boirol-
l.iiiu la » l'Ha », un iiupesno 
per unire e orsani / /are l ' in-
-ieuie ilei siovaui di-occupati 
(la for/.i i assimila dalle le
sili- -imi,ic.ili è sia un fallo 
impili laute, ma aurora per
mansomi impacci nel movi
mento -imi,li ale i- re-i-tel l /e 
a settari- liill.i la forza ilei 
movimento -u ipie-lo piotile-
mal perché rrr-ca e -i taf-
fin zi la moli i l i la/ ione per il 
lavino e l'oi-ctipazioiif. per la 
ri i i . i - i i la della ( ia labi ia . 

Enzo Ciconte 

SIT-IN DEGLI OPERAI SIDERURGICA: 

RESPINGERE LE MANOVRE DELLA GEPI 
POTENZA - • Mentre a Roma si è svolta nella giornata di 
ier i una r iunione presso la GEPI — presente una delega
zione lucana formata dall'assessore regionale V i t i e da 
rappresentati sindacali — i lavoratori della Siderurgica 
lucana hanno proseguito lo stato di agitazione con una 
nuova manifestazione per le strade ci t tadine. Un sit- in in 
piazza 1B Agosto ha bloccato per alcune ore il t raf f ica. 

I l Comitato regionale lucano del PCI in un manifesto 
affisso in c i t tà af ferma che • occorre respingere le manovre 
della Gepi di sottrarsi agli impegni assunti 

Chi punta 

a sciogliere 

il consiglio 

spieghi 

i veri motivi 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Se i consiglieri del PSI e 
della DC intendono insiste
re sulle loro dimissioni ne 
spieghino ufficialmente e 
pubblicamente i motivi nella 
sede politicamente più adat
ta, cioè nel consiglio conni 
naie. 

Questa, in sostanza, la ri
sposta che il massimo con
sesso cittadino di Isola Capo 
Rizzuto ha dato l'altra sera 
in una riunione convocata, 
tra l'altro, per la presa d'at
to delle dimissioni (a sei 
mesi circa dalla scadenza 
del mandato) di 15 con.siglie 
ri (su 30) ed alla quale i 
socialisti e i democristian. 
(con l'eccezione del capo 
gruppo) non si .sono pie 
sentati. 

E. in eifetti, dell'atteggia 
mento del tandem DC PSI 
non si hanno spiegazioni né 
inficiali, né ufficiose. Della 
DC si sa soltanto dell'aperto 
dissenso manifestato dal ca 
pogruppo consiliare verso si 
mih iniziative, mentre del 
PSI si ha l'ormai noto volan 
tino con cui rozzamente 
quanto gratuitamente si eti 
chetta il sindaco, compagno 
Gualtieri, come « stalinista > 
e « fascista ». 

Per la verità gli stessi di 
rigenti della Federazione so
cialista crotonese non man 
eano di esprimere un sia 
pur cauto distacco dalla ini 
ziativa dei socialisti isolani. 
quanto meno — essi dicono 
— per correttezza politica 

Che al fondo ci siano inte
ressi particolaristici collega 
ti alle costruzioni edilizie 
(con noti personaggi sia del
la DC che del PSI) è fin trop 
pò noto. Il PCI chiede so'. 
tanto che si abbia il corag
gio di spiegare politicameli 
te una iniziativa che punta 
allo scioglimento del con
siglio. 

L'Aquila 

Stringere 

i tempi 

per Tasse-

gnazione 

delle case 
L'AQUILA ilt. L.) — 31 è 
svolto presso l'Istìtyto e»-
s«» popolari della provincia 
de L'Aquila un incontro tra 
la presidenza dell'Istituto 
stesso (era presente il vice 
presidente Pitone», un rap
presentante della commissio
ne di assegnazione nella per
sona del cir. Tucceri e una 
nutrita delegazione di brac
cianti o comunque di abitan
ti in case malsane che da 
tempo hanno avanzato do
manda di assegnazione. 

Motivi dell'incontro è .stato 
quello di un sollecito ai diri
genti dell'IACP pareli-" si 
proceda con la massima tem 
pestività all'assegnazione di 
alloggi costruiti in diverse 
località della provincia e già 
pronti per l'uso. Nella prò 
vincla il grave ritardo nella 
assegnazione riguarda la co 
spinta cifra di ben duerni.« 
alloggi. La stessa delega/lo 
ne ha fatto presente come. 
l'avvi.-inaiM della stagione 
invernale con i noti rigori 
che comporta l'inverno almi/ 
zese. dovrebbe consigliare 
l'IACP e la Regione a predi 
sporre tempestivamente lo 
strumento amministrativo 
per procedere senza indugi 
alle assegnazioni di alloga 

Sull 'argomento è interve
nuto. adottando un odg di 
richiamo e di sollecito, an
che il consiglio della Comu
nità montana « Valle del Gio 
venco » la quale - nell'after-
mare che il punto più acuto 
della crisi degli alloggi è a 
Colla miele, Pescina, Taglia 
cozzo, Cerchio (dove tutti gli 
alloggi sono stati occupati 
abusivamente). S. Benedetto. 
Celano. Ortuccbio, Bisegna --
ha chiesto che intanto si pro
ceda con la massima urgen 
za all'assegnazione di quegli 
alloggi per i quali l'IACP fé 
ce a suo tempo i bandi di 
concorso. 

Tre voci diverse 
per dire 
la stessa cosa? 

p. b. 

Espulsioni 
FOGGIA — La federazione 
dei PCI comunica che sono 
star , espulsi dal partito, per 
indegnità politica. Vincenzo 
Ba_samo. Antonio Borea. Vin
cenzo Lacerenza. Luigi Mau-
nello e Potilo Ruggiero, con
siglieri comunali iscritti alia 
sez one d: Ortanova. 

CATANZARO — L'tnterven 
to del PCI sulla situazione 
politica alla Regione Cala
bria ci sembrava avesse suf
ficientemente chiariti t ter
mini reali dello stato dram
matico di inefficienza e di 
paralisi che caratterizza l'at
tività dellu Giunta regiona
le. I ritardi nell'applicazione 
del programma di emergen
za sottoscritto dai cinque 
partiti nel marzo di quest'an
no non si possono certo con
testare. Da questa constata
zione è partita appunto la 
iniziativa comunista che non 
è certo estemporanea rispet
to sia alla situazione sociale 
ed economica di questi gior
ni (Andreae, Liqutchimica, 
giovani disoccupati, quasi 5 
mila posti di lavoro che ri
schiano di andare perduti) 
sia alle critiche serrate già 
espresse dal PCI quando si 
trattò di approvare il bilan
cio per il 1978. 

Sul complesso dei problemi 
sono intervenuti ieri il diret
tore del Giornale di Calabria. 
il capogruppo del PSDI al 
Consiglio regionale. Paolo 
Bruno, e it segretario regio 
naie del PSI, Cesare Marini. 
Pur da angolazioni diverse 
tutti e tre gli intervenuti ri 
petono la •iteseli COMI: il PCI 
si sarebbe mosso per « c*i 
geme di schieramento ». pu
ro « calcolo di partito ». p'i 
rafrasando. cosi nella sostan
za. quello che ai eia sostenu
to il segretario regionale del
la DC. Pietramàla. infatti. 
sosteneva die nella dura cri
tica del PCI alla Giunta re 
gionale c'è << tatticismo » e 
che la Regione Calabria do 
vrebbe funzionare da « en
fia » per imprccisatt giochi 
nazionali dei comunisti Ar
denti. ora. fa da supporto a 
queste posizioni democristia
ne. parla di « una pretesa 
(quella del PCI» difficilmen
te comprensibile se rappor
tata all'entità dei problemi 

che assillano la regione ca
labrese ». Ora le critiche co
muniste alla Gtunta ?t'i.sco
lio appunto dalla constata
zione del punto limite rag
giunto dalla crisi calabrese e 
dalla conseguente necessità 
che ad essa si faccia fronte 
con un esecutivo regionale 
all'altezza dellu posta m gio
co. Pretendere di lasciare le 
cose cosi come stanno, difen
dendo. nella sostanza, l'at
tuale Giunta, cosi come fan
no ti direttore del Giornale 
di Calabria e il capogruppo 
socialdemocratico. significa 
7ion aver compreso la dram
maticità della crisi calabre
se, la necessità dt tempi bre
vi nell'offronturla. l'urgenza 
di costituire una Giunta sen
za quelle anomalie che vo
gliono il PCI partito di mag
gioranza mu fuori dal gover
no regionale. 

Al compagno Marmi, che 
si e prodotto in una difesa 
a spada tratta del vcccluo 
centrosinistra di citi la Ca 
Uibria sconta oggi gli effetti 
disastrasi proprio > nella 
espansione dell'occupazione e 
dell'apparato produttivo » di 
cui parla il segretario socia
lista. vorremmo ricordare. 
quando egli fa cenno ad un 
presunto » rapporto diploma 
ttcu e privilegiato fra DC e 
PCI » che nella Giunta della 
Regione Cal'ibtia <•' sta il 
suo partito, con posti di re-
spans'ihilita non -econdnr: 
Tutto questo nonostante Ma 
Tini, rispetto ad altri suoi 
compagni di partito, riaffer 
mi la necessità dell'ingresso 
del PCI in Giunta in modo 
da realizzale compiutamente 
l'emeraenzn Si iure : ter'iuni 
della discussione <'gnifica in 
somma voler incrinare i rap
porti unitari m un momento 
in cui la Calabria ha bisogno 
di una forte coesione (specie 
tra le forze di sinistrai per 
abbattere gli steccati che an
cora resistono 

SICILIA - Dopo la polemica sulla visita a Licata della commissione alla sanità 

Tra giunta e maggioranza il rapporto è da rivedere 

ABORTO - Iniziative in Abruzzo per superare intoppi e boicottaggi 

Incontri assessore-Coordinamento donne 
per controllare l'attuazione della legge 
Saranno periodici per vigilare e per migliorare il servizio di assistenza - Si chiede che le liste degli 
obiettori siano a disposizione degli uffici regionali, ospedali e Comuni • Il problema dei corsi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ozci : capi
gruppo dell'assemblea reeio 
naie siciliana definiranno il 
calendario dei lavori de.la 
prossima sessione. 

La polemica s: e acceca in 
tfir.'.o. su un argomento solo 
apparentemente marginale-
la visita effettuata dalla coni 
mis ' .one sanità de l l ' a rem-
blep a Licata nei giorni .soor 
si por la questione dell'ig-.e 
ne L."ass?.«ore al ramo, il >o 
o:al.-sta Piacenti, ha incvdi-
hfirr.ente protestato per l'ini 
tiat.va. 

I. presidente della comnv.s 
s.i.ne, 1 comunista Parisi, ha 
ch4.1n.ato in causa il presi 
dei; 10 dell'assemblea, rompa 
gno Pancrazio De Pasquale. 
per chiedergli conto della Ir 
gilT-mltà delliniziat.vH. E D<* 
Pasquale, in una lettera m 
viath a Parisi ha soatenu'o 
oh» tale attività non r-olo -e 

S,n ormai una prassi c o n o 
dui» e pienamente legi;*.: 

.n<», clic ma: ne.-.suno .-: e ?«> 
cn.iic d. contrastare, ma che 
. ne: -.---p.-rio delle attribuzht 
1:1 costituzionali e sempre he 
ne else le commissioni lej-
some prendano diretti ton-
tulli a tini conoscitivi coi 
la it cita sociale in funzioni' 
di t-n piu completo orient'i 
n er.io della loro attinta « 

La v cenda è .stata r:^o.:-
d-v.;.\ da! capogruppo coinu 
a.s.a compagno Michelang.1 

lo IIA-.-O, nel quadro p.ù ani 
•j.o de- rapport. tra maggio 
r . ' t x i e sgoverno alla ripresa 
p-. lii ca R11S.-0 m un coni.zio 
to.mu in provincia di Azn 
coirò ha affrontato tre que 
s f r. . anzitutto non ci può 
tAsere — ha detto — un ae 
cordo di maggioranza che di 
."atto oper. .soltanto in sede 
ics.s.ativa. Es--o deve opera 
re coi. la -.tessa intensità an
che nella fase esecutiva. E 
qa'.<:o soprattut to perche e 
in tale fise che -1 riscontra 
no ritardi, contraddizioni e 
.sp .̂-.v,i anche una pò Uve w> 

lem a d. \an:f .care le deci-.o 
r>: .-.dottate. 

C\r:o. la -oluz.one organi 
ca — ha proseguito — sar^h 
be quella della partecipazione 
di tut t i : partiti della mag
gioranza al governo. M«i. f: 
no a quando questo ob .e tmo 
non sarà realizzato te no. e: 
bat t iamo perché c:ò avvenga 
ir. tempi ravv.cmatit e; sem
bra a-solutamente necessario 
che tu t ta la maggioranza, al-
n-t-no sul terreno delle dee. 
sioui. venga corresponsabiliz-
zara nella fa=e esecutiva. 

I-i questione è particolar 
n . tn te grave in alcuni settori 
dt Tamimnistrazicne regiona
le e. per quanto ci riguar
d i — ha detto Russo — non 
siamo disposti a tollerarla 
ulteriormente. Si è arrivati 
««dirit tura, ed è il caso dei-
la sanità, a non assicurare 
neanche un corretto rapporto 
in sede istituzionale. 

Ir secondo luogo a non è 
o< (citabile clic in relazione 
alle nomine — problema, ha 

proseguito Russo, che no: av
vertiamo essenzialmente come 
VH.mento di normn'izzazi-y:-'' 
della vita av.ministratila de1 

la Regione — et possano esse
re ulteriori riniti. Ovvero, an 
cora peggio. >t po--n J-.'IPJ 
zionalizzare una distinzione 
di ruoli ira 1 partiti che fan-
nt parte del goven.o ed 1' no 
stro che de1 goierno non fa 
parte. Cosi come non e possi
bile che venga perseguita, ar. 
(he se camuffata, la 1 cecina 
logica della lottizzazione in
tesi come mortificazione co 
stante della professionalità. 
delle doti morali ed nmmiii 
strative dt chi tiene desi 
gnato ». 

Ir. terzo luogo. < non e pos
sibile — ha conclu-o RiLs-o — 
che nei Commi' e nelle Pio 
lince all'atto della fcrmazio 
ne della giunta si determini 
no soluzioni po'itn he che 00 
Qtttnumente si muevono nel
la direzione eli una persisten
te discriminazione anticomu-
n'-fo. Xes\uno pensa di ca-
la<\' nelle realta locali sche
mi o accordi regionali, ma 
r.e.-suno può pensare ad ope
rali impunemente nel senso 
ci' vanificare quello sforzo 
che assieme abbiamo compiu
to per scrivere un capilo'o 
nuoeo della nostra alitano 
mio r>. 

Stasera Chiaromonte a Locri 
LOCRI — In vista delle elezioni di domenica 17 per i l 
r innovo del Consiglio comunale, questa sera alle ore 19 
parlerà in piazza dei Mar t i r i a Locri i l compagno Gerardo 
Chiaromonte della Segreteria nazionale del Part i to. 

PESCARA — Liste dejjli obiet
tori a disposizioae in sedi 
adeguate (uffici regionali, 
ospedali, comuni): un rappor
to di una certa continuità con 
l'assessorato alla Sanità per 
verificare via via lo stato di 
attuazione della legge sull'in 
terruzione volontaria della 
gravidanza: urgenza dei cor
si di formazione professiona
li previsti dalla legge: vo
lontariato femminile, soprat
tutto al momento dell'accet
tazione delle donne negli ospe
dali. rapida attuazione delle 
convenzioni negli ospedali in 
cui ancora non si pratica l'in
tervento di alxirto: queste le 
principali richieste del * Coor
dinamento regionale IXT la 
salute della donna » ull'asses 
so re al'a Sanità, ieri mattina. 
a Pescarli. 

Il Coonil lamento è un ino 
mento u'idicante delle molte 
esperienze sorte nelle di \er-e 
pro\ ince d'Abru/./o all'indo
mani dell'entrata in \igore 
della legge IKT la intirru/10 
ne volontaria della gravidan
za. Oltre clic punti <h riferi 
mento per le dome the vo 
glioiM abortire ivi .sono reca 
piti telefoni!. 1 una sp< u è di 
«guard ia» permanente). 1 
coordinamenti .-i .stanno pro
ponendo d: intervenire con 
cretami-.ite in tutto k situa
zioni. non -s<ilo la do\e gli in
terventi non -orso «tmor.i pos 
sibili, ma anche | x r miglio 
rare e qualificare il servizio 
dove c'è. 

Tranne che per la questio
no delle liste degli obiettori. 
sulla quale né l'assessore alla 
sanità ( a democristiana An 
r a N'enna D'Antonio), né il 
profes-or Stoppia (direttore 
sanitario dell'o-pedale d: Pe
scara e con-ultanzo dell'a-ses 
sorato), clic era presente al
l'incontro. hanno detto nulla. 
sugli altri punti \ 1 è -tata 
una risposta interlocutoria 
dciras-ts-oralo. «oii airone 
« amm.s>.o!ii 1. .-ulle quali «.vi 
denteine ite u.<iirri-r,i ire al/a 
re e ottenere im:x ini p.ù 
formali. 

In particolare, s- è- r< stati 
d'accordo j> r un confronto 
su; programmi de; corsi di 
formazione e sulla tendenza 
ad unificarli cor. quelli previ 
sti per il personale dei con 
sultori c'-ie si vanno ad isti 
tu:re que-t'anno: sempre per 
la formaz.one. è stata accet 
tata in linea di massima la 
proposta delle donne di t apri 
re » i cor.-i a medici e perso 
naie paramedico esterno all' 
ospedale, ed anche a quanti. 
soprattutto donne, ne faccia 
no esplicita domanda. Anche 
per il volontariato, il eonfron 
to è passato da una fase 
astratta all'impegno per tro 
vare il * modo > di inserirlo 
nella statica .struttura ospe 

daliera. 1 superando — ha 
detto Tasscssore -- problemi 
di mentalità e abitudini radi 
cale ». 

Vi è stato un imjiegiKi ad 
intervenire per sollecitare gli 
ospedali ancora r. restii » ad 
ad avviare convenzioni che 
vadano al di fuori dei 110-0 
comi. Si andrà forse ad una 
precisazione della circolare 

con cui nei mesi scorsi l'as 
sessorato aggiudicava le con 
venzioni. Il punto più qualitì 
caute, evidentemente, è la ri
chiesta — accolta — di con 
vocare coti continuità le rap 
presentanti del Coordinameli 

! to 
Sarà una delegazione meno 

numerosa di ieri, quando una 
i ventina di donne ha dovuto 

faticare u 1 paco ad essere 
* ricevuta *. superando lo 
sbarramento di impiegali fot-
se troppo ligi al dovere, che 
nretendevano una rappresen 
tanza di sole tre donne. L'as 
sessore si è giustificato dicen 

j do eli e * in pochi si lavori 
J meglio ». afférmazione smen 
; tita dall'andamento sereno e 
j concreto della discussione. 

Assemblea a Cagliari 
sulla ragazza 

violentata in ospedale 
CAGLIARI — La vicenda della ragazza vio 
lentata all'ospedale civile è stata dibattuta 
ieri in una assemblea del movimento delle 
donne, nella sede del collettivo femminista 
in v:a Genovesi. Alla manifestazione sono 
stati invitati fra gli altri fiche i sindacati 
provinciali e aziendali degli ospedalieri CGIL 
CISL UIL. L'assemblea è stata i! primo mo 
mento di dibattito pubblico sulla vicenda. 
Già altre riunioni si erano susseguite siib.to 
dopo che «. era venuti a conOsten»a del 
l'episodio, ma nessuna aveva assunto finora 
il carattere di assemblea p ìbblica. 

Continuano intanto anche le indagini della 
magistratura. Come sempre sono circondate 
dal ma.sv'mn riserbo. Su un quotidiano è tra
pelata qualche indiscrezione riguardo i no 
mi degli infermieri coinvolti nella vicenda. 
I«» notizia però non ha trovato nessuna con 
ferma uf'àciale né al Pala/zc di Giustizia 
né in questura. 

Da stasera a Messina 
il festival 

cittadino dell'Unità 
MESSINA — «Vogliamo che questo Festival 
cittadino dell'Unità sia un incontro tra noi 
comunisti e la citta, per approfondire, chie 
nre, discutere del presente e del futuro di 
Messina». E' questo il sanif icato politico 
della festa dell'Unita, che prende il via 
.stasera alle ore 17. dato dal compagno Bruno 
Marasà. della segreteria della Federazione 
comunista di Messina, nel corso di una 
conferenza-stampa :n cui e .stato illustrato 
il programma del Festival. 

L'interesse magaiore si accentra su: d. 
battiti ' *( I problemi del commercio nella 
città di Messina» «oggi, alle ore 19», «Par 
til; e sindacati, fra lotte per lo sviluppo e 
.sp.nte corporative ><. con la presenza del 
compagno Roberto Nardi, della sezione cen 
trale Problemi del lavoro del PCI (domani. 
alle ore 19», «Dopo il 20 giugno. PCI e so 
cietà: com'è cambiato il paese», con l'inter
vento della compagna Claudia Mancina, d: 
Cnt.ca Marxista (venerdì, alle ore 19». Sft 
bato la giornata .sarà dedicata alla condì 
z.one femm.nile: 

Lieto evento 
in casa De Cesare 

La casa dei coniugi Pier
luigi e Maria Rosaria De Ce 
sare d: Pescara è stata al
lietata dalla nascita di Di 
r:ca. A; neo genitori ed alla 
neonata vivissime felici:azio 
ni ed au2iin. 

COMUNE DI SAN COSMO ALBANESE 
PROVINCIA DI COSENZA 

Si avvisa che è stato indetto pubblico concorso per 
la copertura di un posto di Vigile Urbano-Messo-Scri-
vano. scadente l'I 1-10-1978. 

Per .nformaz.oni rivolzers: alla sezreteria comunale, 
tei. O333&4O60. 

IL SINDACO 
(Bua Damiano) 
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